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COMUNICATO STAMPA 

SEMESTRALE 2019 BANCA POPOLARE DI LAJATICO 
IN  I VOLUMI E LA REDDITIVITA’ 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi in data , ha approvato la 
Semestrale 2019, che conferma l’ulteriore rafforzamento della solidità patrimoniale 
e dei volumi operativi e il miglioramento della redditività aziendale. 

Nonostante le incertezze del contesto di riferimento - contrassegnato nei primi mesi del 
2019 dalla stagnazione del Pil e dai rischi sulla sostenibilità del debito pubblico 
nazionale – l’attività della Banca è proseguita secondo le attese, con un andamento dei 
volumi operativi (saliti a € 1.845 milioni complessivi, +3%) che ha rispecchiato la 
dinamica di crescita programmata nell’ambito delle nuove strategie aziendali.  

Gli impieghi alla clientela, riclassificando opportunamente i dati secondo il nuovo 
principio contabile Ifrs 9 (con l’inclusione dei crediti riclassificati ad attività finanziarie, 
pari a € 64 milioni) ammontano a fine semestre a € 611,3 milioni, con un incremento del 
2,3%, superiore alla media del sistema (1%); nel Semestre la Banca ha erogato circa € 50 
milioni di nuovi mutui alle famiglie e alle piccole medie aziende del territorio, che hanno 
incrementato il totale dei mutui a € 397 milioni (+4%). 

Anche la raccolta complessiva da clientela ordinaria ha registrato un miglioramento, 
passando da € 1.179 milioni di inizio anno a € 1.223 milioni (+1,3%); l’incremento più 
sostenuto è stato realizzato nella raccolta diretta dalla clientela ordinaria, salita a € 752 
milioni (+4,5%), che costituisce il livello più elevato mai raggiunto dalla Banca. 

Positivo anche l’andamento della raccolta indiretta, che ha registrato un progresso del 
2,6%; la componente gestita si è collocata a € 224 milioni (+4,4%), sostenuta anche dalla 
maggiore preferenza accordata dalla clientela nei confronti della componente assicurativa 
(€ 30,7 milioni, +22,9%). Al 30 giugno 2019 il rapporto tra la raccolta gestita e la raccolta 
indiretta si è nuovamente avvicinato alla soglia del 50%. 

Al rafforzamento dei volumi operativi si è affiancata nel I° semestre dell’anno l’evoluzione 
positiva dei crediti deteriorati, che hanno registrato una riduzione della consistenza 
passando da € 43,6 milioni a fine 2018 a € 41,1 milioni al 30 giugno 2019; l’incidenza 
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dei crediti deteriorati complessivi sul totale degli impieghi si conferma pertanto su livelli 
analoghi alle medie delle banche di piccole e medie dimensioni, scendendo al 30 giugno 
2019 al 6,63% (7,12% a fine 2018), con un rapporto sofferenze nette/impieghi netti del 
2,86% (3,10% a fine 2018).  

Si sottolinea che il grado medio di copertura dei crediti deteriorati è stato rafforzato al 
48,2% (45,3% nel Bilancio 2018), per effetto dell’adozione di criteri di determinazione 
delle rettifiche di valore più restrittivi, in particolare per le posizioni classificate tra le 
inadempienze probabili. 

Ai positivi risultati realizzati a livello commerciale si è affiancata la favorevole evoluzione 
della redditività aziendale, favorita dal miglioramento del margine da servizi e dalla 
notevole riduzione del costo del credito. A tal riguardo, nel primo semestre, si sono 
registrati importanti recuperi sui crediti deteriorati che riteniamo non possano ripetersi 
in egual misura nella seconda parte dell’esercizio. 

Il margine di interesse registra una diminuzione del 4,2% a € 7,3 milioni in gran parte 
dovuta agli effetti del nuovo principio contabile Ifrs 9, che ha comportato la variazione del 
trattamento contabile e del calcolo degli interessi sulle attività finanziarie divenute 
deteriorate, conducendo ad un effetto negativo sul margine stesso pari a € 192 mila, con 
analogo effetto positivo sulla Voce 130 del conto economico.   

L’incremento delle commissioni nette provenienti dal collocamento di prodotti e servizi (€ 
3,2 milioni +5,7%), sostenuto dalla ripresa delle commissioni generate dai servizi bancari 
tradizionali e dal progresso di quelle relative alla monetica e alla bancassicurazione, ha 
limitato la diminuzione del margine di intermediazione (€ 11,4 milioni,-4,3%) dovuta alla 
riduzione congiunturale dei risultati ottenuti dall’attività di movimentazione titoli (€ 688 
mila, a fronte di € 1.256 mila nel I° Semestre del 2018); il margine di intermediazione, 
depurato di tale componente non ricorrente, evidenzia un incremento annuo dello 0,54%. 

Le rettifiche di valore nette, pur in presenza dei maggiori oneri dovuti all’incremento dei 
livelli di copertura delle posizioni deteriorate, sono scese nel semestre a € 1.023 milioni 
(€ 3.477 milioni nel I° semestre 2018), anche grazie ai risultati dell’attività di recupero 
dei crediti deteriorati, che ha condotto alla contabilizzazione di riprese di valore per 
incassi e/o incrementi di garanzie reali per oltre € 2 milioni. 

Il totale dei costi operativi sostenuti dalla Banca nel periodo ammonta a € 7,9 milioni, 
con un incremento del 3,5% dovuto all’incremento dell’organico effettuato nell’esercizio 
precedente. Il cost/income al 30 giugno 2019 si posiziona al 68,9%, in leggera riduzione 
rispetto a fine 2018.  

Per effetto di tali dinamiche ed in virtù del ridimensionamento delle rettifiche di valore, 
l’utile lordo del periodo si colloca a € 2,5 milioni; l’utile netto semestrale ammonta quindi 
a € 1.821 mila, in forte progresso rispetto allo stesso periodo del 2018 (€ 568 mila). 

Con l’approvazione della Semestrale il patrimonio netto della Banca - escludendo l’utile 
semestrale - si colloca a € 68,1 milioni, con un incremento di € 2,7 milioni (+4,1%) 
rispetto al Bilancio 2018 favorito dai positivi effetti sulla consistenza delle riserve 
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dell’allentamento delle tensioni manifestatesi nei mesi precedenti in relazione ai titoli del 
debito sovrano nazionale. Anche i coefficienti patrimoniali mostrano un ulteriore 
rafforzamento; il Cet 1 Ratio e il Total Capital Ratio si collocano rispettivamente al 
13,85% e al 14,77%. 

Lajatico, 1  settembre 2019 

Il Presidente 
Avv. Nicola Luigi Giorgi 

Allegati: Schema di bilancio 
   Principali aggregati 
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